
Il sito è situato a breve distanza dalla costa anƟ-
stante il territorio dei Comuni di Praia a Mare e S. Ni-
cola Arcella, in provincia di Cosenza, ha un’estensione
complessiva di circa 399 ha. 

La ZSC comprende fondali tra i 5 ed i 60 metri di
profondità, caraƩerizzaƟ da arenili ed ampie scogliere
sommerse, con una serie di piccoli scogli affioranƟ si-
tuaƟ lungo le spiagge in località Fiuzzi, in Arcomagno
e presso il porto di S. Nicola Arcella. Estrema impor-
tanza, dal punto di vista naturalisƟco, assume la pre-
senza di diverse suggesƟve groƩe, alcune anche
sommerse e semisommerse, nate dall’azione erosiva
del mare sulla roccia calcarea.  

Nell’area in esame, la piaƩaforma conƟnentale è
piuƩosto streƩa, con un’ampiezza che varia dai 1700 ai 3000 metri. Il traƩo co-
sƟero in cui ricade la ZSC è caraƩerizzato da una spiaggia sabbiosa-cioƩolosa,
con la presenza di alcuni bacini di modesta enƟtà, con un trasporto sedimenta-
rio verso Sud. 

L’area, di notevole pregio ambientale e paesaggisƟco, sopraƩuƩo durante il
periodo esƟvo, è soggeƩa a notevoli aƫvità turisƟco-balneari, grazie anche alla
presenza di un porƟcciolo a S. Nicola Arcella e alla rada naturale riparata creata
dall’isola di Dino. 

Fondali Isola di Dino-Capo Scalea (IT9310035)

SUPERFICIE (ha) 399

COMUNI Praia a Mare e San Nicola Arcella 

Quota min/max 
(m slm) -5 m/-60 m

AREA PROTETTA —
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Habitat
Dir.92/43 Descrizione Sup. 

(ha)

1110 Banchi di sabbia a debole copertura 
permanente di acqua marina 244

1120* Praterie di Posidonia (Posidonion oceanicae) 83

1170 Scogliere 25,38

8330 GroƩe marine sommerse o semisommerse 2

Isola di Dino (Archivio Regione Calabria)
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La ZSC è caraƩerizzata dalla presenza di habitat d’interesse comunitario quali
i Banchi di sabbia a debole copertura permanente di acqua marina, le Praterie di
Posidonia oceanica, le Scogliere e le GroƩe marine sommerse o semisommerse.

Nel sito è presente un’altra Magnoliofita marina, la Cymodocea nodosa che,
pur non rientrando nella Direƫva Habitat, è da considerarsi a tuƫ gli effeƫ vi-
caria della Posidonia ed è considerata habitat prioritario elencato nei documenƟ
UNEP/MED.  

La Posidonia, in associazione con Cymodocea, si trova prevalentemente nella
fascia baƟmetrica tra i -10 e i -20 metri, mentre aƩorno all’Isola di Dino è pre-
sente in una fascia abbastanza ristreƩa. Nel Canale tra l’Isola e la terraferma e
nell’area della rada, sono presenƟ estesi traƫ di copertura del fondale a “Posi-
donia degradata”. Nel traƩo a Sud della ZSC, lungo il promontorio dell’isola, la
Posidonia si trova prevalentemente su roccia.

La ZCS si estende oltre il cosiddeƩo piano infralitorale, comprende anche la

porzione di fondale compresa tra -40 e -60 metri, nel piano circalitorale. 
RelaƟvamente alle biocenosi fotofile infralitorali su substrato duro, si possono

disƟnguere specie endobionƟ, che vivono nella roccia, alghe calcaree incro-
stanƟ, alghe che formano un tappeto erboso, che possono traƩenere il sedi-
mento, come le alghe appartenenƟ ai generi Cladophora e Gelidium e alghe, a
struƩura arbusƟva, principalmente rodoficee e feoficee.

Nella fascia più superficiale, con una buona illuminazione, si trovano alghe
brune e verdi, tra le quali è possibile osservare specie come Cystoseira sp., la
coda di pavone (Padina pavonica), il piumino di mare (Jania rubens), la palla
verde (Codium bursa), la scopa di mare (Stypocaulon scoparium). 

Inoltre, in ambienƟ meno illuminaƟ, si trovano diverse alghe rosse, tra quali
l’asparago marino (Asparogosipsis armata) e specie appartenenƟ alla famiglia
delle Corallinaceae, quali Corallina elongata e Lithophyllum sp.

Habitat - vegetazione - flora

Gorgonia rossa e gialla (G.M. ChiappeƩa) Habitat 1120*: Praterie di Posidonia (F.S. Rende)
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Fauna

Le groƩe semisommerse, che si trovano nel sito, come noto, rappresentato
dei veri e propri laboratori, in quanto ripropongono condizioni ambientali affini
ai piani più profondi, con significaƟve analogie anche nei popolamenƟ, che sono
essenzialmente animali, dominaƟ da poriferi e antozoi. 

In generale, anche per quanto riguarda i popolamenƟ animali, si può disƟn-
guere una fauna associata al substrato roccioso, una fauna associata al tappeto
algale, una fauna associata allo strato algale ereƩo, arbusƟvo o arborescente.

Nella ZCS, Ɵpicamente, si riscontra una fauna erbivora, che comprende i Ga-
steropodi Prosobranchi (Gibbula, Monodonta, Fissurella), i Poliplacofori (Chiton
e Acanthochitona), nonché Aƫniari ed Echinoidi regolari, tra cui il riccio fem-
mina (Paracentrotus lividus). Mentre, tra i carnivori, sono presenƟ granchi e pa-
guri scavatori, Gasteropodi Prosobranchi, Nucella e Thais, e Asteroidei. Tra i
sospensivori, da ricordare gli Oloturidei, i Gasteropodi VermeƟdi e, tra i PolicheƟ,
i Sabellidi. Ci sono, infine, Serpulidi e Sabellaridi che colonizzano il substrato roc-
cioso dove è abbondante la quanƟtà di seston. 

Sulle rocce, che ricevono la minor quanƟtà di luce compaƟbile con la vita
delle alghe fotofile, la fauna è molto povera e abbiamo specie biocostruƩrici,
come il briozoo Schismopora armata, e specie di cavità, come l’echinoderma

Asterina gibbosa e i crostacei Dynamene bidentata, Pseudoprotella phasma, Si-
riella jaltensis, Porcellana platycheles e Porcellana bluteli. Tra i Poriferi, sono
presenƟ anche specie proteƩe, quali la spugna a candelabro, Axinella canna-
bina, la Spongia officinalis e la cd. arancia di mare, Tethya auranƟum. Tra i cro-
stacei, segnaliamo anche la presenza dell’aragosta, Palinurus elephas e della
magnosa, Scyllarides latus. 

Nella ZCS, la presenza di variegaƟ ambienƟ rocciosi, con le relaƟve coperture
algali e delle piante marine (Posidonia o. e Cymodocea n.), consente la coesi-
stenza di numerosissime specie animali, tra le quali si segnalano alcune proteƩe
da varie convenzioni internazionali, come la nacchera, Pinna nobilis, il cavalluc-
cio camuso, Hippocampus hippocampus, il cavalluccio marino, Hippocampus
guƩulatus, la gorgonia rossa Paramuricea clavata, la cernia bruna, Epinephelus
marginatus, la corvina, Sciaena umbra. Infine, nell’area della ZCS, si segnalano
diversi avvistamenƟ di cetacei, tra i quali  Stenella coeruleoalba e Tursiops trun-
catus.

Uovo di gaƩuccio su gorgonia rossa (G.M. ChiappeƩa) Flabellina  (G.M. ChiappeƩa)



La ZSC, sopraƩuƩo durante la stagione esƟva, è soƩoposta a diversi faƩori di

pressione che, ormai da tempo, hanno innescato alterazioni degli habitat marini

presenƟ, come tesƟmoniato dalla degradazione di ampie porzioni sia della Po-

sidonia oceanica che della Cymodocea nodosa, nell’area del Golfo e, sul sub-

strato roccioso, lungo il promontorio di Capo Scalea.

L’ancoraggio sistemaƟco delle imbarcazioni da diporto, nella rada naturale

creata dall’Isola di Dino, come noto, espone a danni meccanici direƫ le fanero-

game marine ed è fonte di potenziale contaminazione, per l’abbandono di rifiuƟ

e il rilascio di sostanze inquinanƟ, quali olii e carburanƟ. Inoltre, le condoƩe sot-

tomarine degli impianƟ di Praia e S. Nicola Arcella, le foci del fiume Noce e del

T.te Fiumarello e le numerose abitazioni sulla costa, non collegate alle reƟ fo-

gnarie e depuraƟve, veicolano a mare un significaƟvo carico organico, con l’au-

mento della contaminazione e della torbidità delle acque. 

Altri faƩori di pressione di media importanza, sugli habitat e le specie presenƟ

nel sito, sono riconducibili all’intensa aƫvità balneare, alla pesca sporƟva, che

non si limita all’uso delle lenze, al prelievo illegale di fauna marina, alle opere

di difesa cosƟera, agli sbarramenƟ e all’erosione delle spiagge.  In parƟcolare,

la forte erosione della spiaggia di Tortora comporta notevoli deposiƟ di inerƟ a

Capodarena (anƟstante l’isola di Dino, in loc. Fiuzzi), con l’innalzamento del

fondo marino e la chiusura dell’insenatura.

Infine, minacce di media importanza, sono rappresentate dagli intervenƟ di

ripascimento delle spiagge, dalla pesca a strascico e con sistemi fissi e dal

macro-inquinamento marino da parte di plasƟche e di altri rifiuƟ.

Al fine di miƟgare le alterazioni degli habitat marini presenƟ nella ZSC, favo-

rendone il riprisƟno e il mantenimento delle condizioni naturali, è necessario at-

tuare misure con l’obieƫvo di contrastare le aƫvità che alterano la

conservazione degli habitat. 

È dunque necessario aƩuare azioni di controllo e repressione delle aƫvità il-

lecite pesca e di prelievo di organismi marini e di verifica del rispeƩo del divieto

di ancoraggio delle imbarcazioni da diporto nella rada, con la creazione di appo-

siƟ campi boe. Regolamentare la pesca professionale e sporƟva. Avviare iniziaƟve

finalizzate ad incrementare la consapevolezza alle diverse fasce di fruitori del-

l’importanza della tutela dei luoghi e delle aree della ZSC

Il controllo degli scarichi dei reflui in mare, con il completamento e l’efficien-

tamento delle reƟ fognari e depuraƟve contribuisce al miglioramento della qua-

lità dell’ambiente marino.
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Doride dipinto (F. Pacienza) Ascidia cristallo (G.M. ChiappeƩa)


